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LAVAGNO. — Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. — Per sapere – 
premesso che:  

una studentessa disabile, allieva dell'istituto alberghiero «Giulio Pastore» di Varallo 
Sesia, nel Vercellese, è stata aggredita in classe da due ragazze e un ragazzo, suoi 
compagni di classe e tutti sedicenni;  

da quanto si apprende da organi di stampa, la studentessa è stata presa a calci e pugni 
e ricoperta di sputi, mentre una terza ragazza filmava tutto col telefonino, per poi 
pubblicare e condividere il video in internet sui social network;  

l'aggressione, come risulta dal video che è stato subito rimosso, è avvenuta in classe e, 
peggio ancora, sotto gli occhi della docente che apparentemente non fa nulla per 
difendere l'allieva, nonostante le sue richieste d'aiuto. I volti dei protagonisti, tutti 
minorenni compresa la vittima, sono riconoscibili e i responsabili sono stati individuati 
immediatamente dai carabinieri della compagnia di Borgosesia;  

il video, dalla durata di quindici secondi circa, immortala le due ragazze in piedi vicino 
alla lavagna che, a turno, prendono a calci e a schiaffi la giovane disabile, che tenta di 
ripararsi dai colpi con le mani e con una borsa. Nell'inquadratura ripresa da un'altra 
studentessa, a circa un metro di distanza, compare ad un certo punto l'insegnante che 
si avvicina alla vittima e allontana le responsabili dell'aggressione per poi scomparire, 
lasciando campo libero a un'altra ragazza che sputa in faccia alla malcapitata in 
lacrime. Il video si interrompe sulla richiesta di aiuto della studentessa. Oltre alla 
dinamica, c’è anche da capire se l'aggressione sia avvenuta durante la lezione o durante 
una pausa, dal momento che i protagonisti indossano i giubbotti e hanno la borsa dei 
libri sulla schiena;  

prima di essere rimosso, il video è stato diffuso a macchia d'olio dai dispositivi 
telefonici sui popolari social network –:  

se il Ministro sia a conoscenza delle problematiche sopra esposte e come intenda 
procedere in tempi rapidi con iniziative volte ad accertare eventuali responsabilità, 
oltre a quella dei quattro ragazzini coinvolti, della docente presente in classe durante 
la registrazione, chiarendo per quale motivo la professoressa non sia intervenuta per 
interrompere subito quella prova di bullismo e umiliazione.  
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